
I
nItalia siparladimalasanità. InAme-
ricasoffronotutti, ricchiepoveri.Ma-
ria Santiago, una madre nubile di
New York, nel 1998 è andata in ospe-
dalepermetterealmondoil suobam-
bino e ha dovuto impegnarsi a paga-
re a rate tremila dollari: meno di un
terzo di quello che costerebbe oggi
un parto. «Sono una donna delle pu-
lizie - racconta -eguadagnodiecidol-
lari l’ora. Da otto anni tiro la cinghia
ma sono ancora indebitata».
Maria è poverissima e forse il suo per-
messo di soggiorno non è in regola.
Nel suo caso i meccanismi dell’assi-
stenza sociale non sono entrati in
azione. Prendiamo allora in esame
una personalità riccae famosa: il pro-
fessor De Bakey, forse il più celebre
cardiochirurgo del mondo. Si è fatto
operare dagli allievi nella sua lussuo-
sa clinica a Houston. Il conto per la
degenza supera il milione di dollari e
l’assicurazione rifiuta di rimborsarlo.
Gli Stati Uniti sono il solo Paese ricco
che non riconosca il diritto alla salu-
te.Perchipuòpagaresonodisponibi-
li le strutture sanitarie più avanzate
del mondo. Per gli altri niente. Inve-
ce di costruire nuovi ospedali, il go-
verno federale e i 50Stati forzano alla
chiusura quelli che esistono, e in
gran parte rimangono vuoti perché il
prezzo dei ricoveri è dissuasivo.
Sulla listaneraè finito l’unicoospeda-
le italiano di New York, dedicato a
madre Cabrini e gestito dalle suore
cattolicheda114anni.L’amministra-
zione del governatore Pataki ha deci-
sochenelloStatoci sono troppiposti
letto e ha ordinato la chiusura di 16
ospedali, tra cui il Cabrini che ha 450
posti.
BERLUSCONI E GLI ALTRI - Non
per nulla Silvio Berlusconi ha deciso
di farsi operare da uno specialista ita-
lianoa Cleveland nell’Ohio. Se lo po-
teva permettere. Nelle cliniche degli
Stati Uniti affluiscono pazienti dana-
rosi da ogni parte del mondo, ma per
gli americani non è garantita l’assi-
stenza di base. Dal censimento del
2005 risulta che 47 milioni di cittadi-
ni, poco meno di un quinto della po-
polazione, sono privi di assicurazio-
ne sanitaria. In questa condizione si
trovano7milionidipersone inpiùri-
spetto all’anno duemila.
BEATI I POVERI - Il governo federale
americano spende per la sanità una
percentuale del prodotto interno lor-
do superiore a quella di paesi come

Francia e Germania, che forniscono
ai cittadini servizi molto superiori.
Non può contare sul calmiere del set-
torepubblicoedevepagareesorbitan-
ti prezzi di mercato per le categorie a
cuiprovvede: ipoveriegli anziani. In-
fatti chi ha compiuto 65 anni e ha
versato almeno dieci anni di contri-
buti ha diritto a Medicare, l’assisten-
za sanitaria per gli anziani, che rim-
borsa gli onorari dei medici ma non
le medicine. Medicaid, la mutua de-

gli indigenti, è riservata alle famiglie
con un reddito inferiore a 15 mila
dollari l’anno, il livello ufficiale della
povertà. Stapeggiodi tutti chiguada-
gna poco più di così e deve pagare
medico e medicine.
LARGO AI PRIVATI - L’organizzazio-
ne mondiale della sanità, in una clas-
sificadei sistemisanitari,ponegli Sta-
ti Uniti al trentaquattresimo posto,
dopo tutti i paesi europei compresi
quelli dell’Est. Visti i prezzi proibitivi,
si rivolge al medico soltanto chi è in
condizioni di emergenza e il numero
degli ospedali è in continua diminu-
zione. Nel 1980 in America c’erano
circa quattromila cliniche private,
che per effetto delle continue fusioni
sono diventate 3750. Gli ospedali
pubblici erano 1800 e oggi sono po-
co più di mille.
IL CASO DI WASHINGTON -Unode-
gli ultimi a chiudere è stato il «Di-

strict of Columbia General Hospi-
tal», unico ospedale pubblico di
Washington, che da due secoli cura-
va tutti, ma in particolare i poveri e i
neri. Il comunenonpotevapiùsoste-
nere le spese e lo ha dato in gestione
aunconsorzioprivato, cheha imme-
diatamente eliminato i reparti da cui
non si poteva aspettare profitti.
Washington è una delle città più po-
vere e peggio amministrate del mon-
do.Neiquartieridel sudest,dovenes-
sun bianco mette piede dopo il tra-
monto, ci sono condizioni di vita da
terzo mondo. La mortalità infantile è
del 12,5 per mille, il doppio rispetto
alla media nazionale, l’aspettativa di
vita è inferiore ai 60 anni. Negli ulti-
mi tempi l’ospedale pubblico era di-
ventato una corte dei miracoli, con
una pittoresca clientela di senza tet-
to,dimadrinubili indigenti,didisoc-
cupati incercadiunpastocaldoepre-

giudicati in libertà provvisoria. Cin-
quanta anni fa i ricoverati erano in
media 1600, al momento della chiu-
sura erano 119.
HILLARYCARE - Nel 1991 Bill Clin-
ton fu eletto presidente grazie alla
promessa di una riforma sanitaria, e
per la prima volta dagli anni 60 il suo
partito ottenne la maggioranza asso-
lutaallaCameraealSenato. Ilproget-
to si scontrò immediatamente con
una ovvia difficoltà: la sanità non è

mai gratis, quello che non si paga su-
bito si pagherà con le tasse. Il nuovo
presidente affidò la riforma all’ambi-
ziosa moglie Hillary, che riunì un
gruppo di intellettuali scelti per l’im-
postazione ideologica più che per
l’esperienza nel settore. Dopo un an-
nodi riunioniaportechiuse, il22set-
tembre1993HillarypresentòalCon-
gressoundisegnodi leggedimillepa-
gine, che avrebbe obbligato i datori
di lavoro a pagare l’assicurazione per
tutti idipendenti. La sanità restava in
mani private ma sottoposta a regole
e controlli minuziosi. Il piano, ribat-
tezzato con derisione «Hillarycare»,
suscitò una levata di scudi. Al Con-
gresso la maggioranza democratica si
unì all’opposizione. Il 26 settembre
1994 George Mitchell, capogruppo
democratico al Senato, annunciò
che il piano di Hillary non sarebbe
stato preso in considerazione.
UN MEDICO ITALIANO - Mentre a
Washington i politici evitano il pro-
blema come un campo minato, a
Chicago un medico italiano si è dato
da fare. Serafino Garella, nato a Biella
inPiemontee laureatoaPisa, èprima-
rio nel General Hospital della città
madedica il tempoliberoalCommu-
nity Health Center, dove viene cura-
to gratis chi ha un reddito inferiore a
30 mila dollari l’anno. «L’America -
spiega- è stata generosa con me e io
cercodi sdebitarmi.Hocapitochepo-
tevodareuncontributoquandoève-
nuto da me un uomo con la tiroide
mostruosamente ingrossata. La ma-
lattia, trascurata, si era aggravata fino
a fargli perdere il lavoro. Quando
non ha avuto più soldi per l’affitto,
l’uomo è stato buttato fuori di casa. È
venuto da me coperto di stracci. Ho
accettato di curarlo gratis. In tre mesi
è guarito e con il lavoro ha ritrovato
la dignità».
IL PREZZO DI UNA VITA - Gli esem-
pi citatidal dottor Garella stupiscono
chi non vive in America: una pazien-
te con un nodulo al seno, che aveva
soltanto 3 dollari e cercava di procu-
rarsene 28 per una mammografia;
unabambinadi4anniuscitadaldeli-
riodopounasemplice terapiadianti-
biotici che i genitori non si sarebbero
potutipermettere. IlCommunityHe-
alth Center assicura 15mila visite
l’anno.Tutti i medici lavorano gratis,
per il resto del personale e le spese di
gestioneservono600miladollari l’an-
no, raccoltidabenefattoriprivati. «Fi-
nalmente - annuncia Garella - abbia-
mo trovato i soldi per un laboratorio
dentistico. Diventare più grandi non
ci dà gioia. Il giorno più bello per me
sarà quello in cui potremo chiudere,
perché anche in America ci sarà una
copertura sanitaria per tutti».
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Antiche sniffate di cocaina rischiano di
ipotecare la corsa di Barack Obama alla
Casa Bianca non ancora ufficiamente
dichiarata. Andando a spulciare la sua
autobiografia, pubblicata 11 anni fa, il
WashingtonPost ha «riscoperto» che il
senatore dell'Illinois da giovane ha fat-
to uso di coca. Grazie a quanto confes-
sato in un libro, il giovane senatore de-
mocratico è il primo potenziale candi-
dato alla presidenza dgli Stati Uniti che
haammessopubblicamentediaver fat-
to uso di cocaina.
Nelle presidenziali del 1992 Bill Clin-
ton, convinto che l'uso di marijuana in
gioventù potesse diventare un tallone
d'Achillepolitico, si ridusseadichiarare
di non aver mai inalato il fumo degli
spinelli. Mentre il presidente George
W.Bushèriuscitoarespingereinnume-
revoli pettegolezzi su un suo uso giova-

nile di droga (cocaina, secondo una di
queste voci) riconoscendo di aver avu-
to una giovinezza «irresponsabile» ma
senza scendere in ulteriori dettagli.
LabagarresullacocainadiObamasiba-
sa su quanto candidamente ammesso
dallo stesso senatore in un libro di me-
morie scritte una volta finita l'universi-
tà. «Dreams From My Father», l'auto-
biografia in cui il senatore rivela la sua
tormentata ricerca di una identità raz-
ziale,vennestampatoall'epocainventi-
mila copie, ma in questi giorni va a ru-
ba nelle librerie americane: Obama,
che oggi ha 45 anni, ammette di aver
fattousodidrogadurantegliannidel li-
ceo e al college.
Leammissionidel senatorenonrappre-
sentarono un problema durante la sua
campagna per l'elezione al Senato, ma
negli ambienti democratici - ha scritto

il Washington Post - si teme che inne-
schino una valanga di pubblicità nega-
tiva ora che di Obama si parla come di
un possibile candidato alla Casa Bian-
ca. Non sono le sole nubi che si adden-
sanosulcapo diObama: secondo il sito
webdigossippoliticiDrudgereport,Hil-
lary Clinton, che considererebbe Oba-
mailmaggiorostacoloaunasuanomi-
nation, si sarebbe detta convinta che la
candidatura del rivale «si sgonfierà a
causadella sua mancanza di esperienza
di governo e in politica estera».
Intanto in campo repubblicano il go-
vernatoredel MassachusettsMittRom-
ney ha annunciato la creazione di un
comitato esplorativo, primo passo nel-
la ricerca della candidatura. Romney è
un mormone e potrebbe aver difficoltà
a farsi accettare dall'elettorato medio.
Un'altrastardelpartitodiBush,nel frat-
tempo, si lecca le ferite: l'ex-sindaco di
New York Rudolph Giuliani ha denun-

ciato «attivisti di una campagna rivale»
di essersi infiltrati tra i suoi ranghi per
rubare il suo piano strategicoper la cor-
sa alla Casa Bianca. La cartellina è stata
consegnata, da una mano anonima, al
quotidiano «Daily News» che martedì
ne ha anticipato i punti fondamentali:
l'exsindacopuntaa raccogliere100mi-
lioni di dollari durante il 2007, con al-
meno 25 milioni di dollari necessari
neiprossimitremesi, e ildocumento fa
inomi dei potenzialidonatori da mun-
gere. Ma ancora più nocive all'immagi-
ne di Giuliani sono le candide ammis-
sionidelle suedebolezze: i suoi rapporti
col mondo degli affari, la sua partner-
ship con l'ex-aiutante e capo della poli-
ziaBernardKerik(travoltodagli scanda-
li), la personalità della sua terza moglie
Judith Nathan Giuliani, le posizioni li-
beralsuigranditemisocialicomel'abor-
toe igaychepotrebberometterloindif-
ficoltà all' interno del partito.

BERLINO Sarebbe stato un incidente, secondo l'autopsia, a causare la
morte per annegamento di Felix von Quistorp, un adolescente di 14 anni
discendente della famiglia Fürstenberg, scomparso in Baviera da alcuni
giornie ritrovatoinunprofondopozzonella tenutadeinonnidoveeraan-
dato a trascorrere le feste con lamadre, MariaAnna von Fürstenberg edun
fratellodi tre annipiù giovane. La polizia tedesca, a Landshut (Baviera),ha
annunciato il ritrovamento del corpo da parte di un sommozzatore che si
era immersonellebuieegelideacquediunacisternaprofonda15metrido-
ve il biondo e esile giovanotto (pesava 60 kg per 180 cm di altezza) sembra
esserecadutoeaffogato finda giovedì scorso.Quel giornoFelixe lamadre,
recentementedivorziatadal padredel ragazzo,eranoandati invisita adun
museo e al ritorno Felix era andato in camera sua, una delle tante del «ca-
stellod'acqua»circondatodaunagrandetenutadoveabita ilnonnomater-
no,Erasmus Graf von Fürstenberg, discendente dell'ex re di Baviera Massi-
miliano I Giuseppe di Witttelsbach (il nonno di Sissi, l'imperatrice d'Au-
stria). È il secondo lutto che colpisce negli ultimi mesi la famiglia Fursten-
berg, una delle più importanti della nobiltà europea, dopo la morte in un
carcere della Thailandia di Christoff Hohenloe figlio della principessa Ira
Fürstenberg. Quest'ultima è la figlia maggiore di Tassilo von Furstenberg e
ClaraAgnelli, sorelladegliexpresidentidellaFiatGiannieUmbertoAgnel-
li. L'autopsia, condottaoggi pomeriggio dai medici legalidi Monaco di Ba-
viera, ha accertato la presenza di escoriazioni sul corpo di Felix, considera-
te finora una conseguenza della caduta nel pozzo. «Sulla base delle attuali
evidenze escludiamo il fatto criminale» ha detto un portavoce della poli-
zia, nel dare l'annuncio dei risultati dell'esame.

■ di Bruno Marolo / Washington

«Sniffai coca». La confessione mette Obama nei guai
Rispunta un libro di memorie scritto 11 anni fa dal senatore nero che potrebbe correre per la nomination alla Casa Bianca

Per l’Oms il sistema
sanitario Usa è al 34˚
posto dopo tutti quelli
europei, anche quelli
dei Paesi dell’Est

MALEDIZIONE FÜRSTENBERG
Giovane rampollo trovato morto in fondo ad un pozzo

Storie dalla ricca America
dove ammalarsi è un lusso

IN AMERICA, chi si ammala è perduto. Chi avesse in

mente di passare le vacanze nel Paese della libertà farà

bene a seguire un consiglio: non si metta in viaggio senza

un’ottima assicurazione sanitaria privata. Le parcelle dei

medici e degli ospedali americani possono rovinare econo-

micamente una famiglia, anche se la malattia non è grave

■ / New York

IL REPORTAGE
L’assistenza per gli anziani

rimborsa l’onorario
del medico

ma non il costo dei farmaci

PIANETA

A Chicago un medico
italiano ha fondato
un’associazione
che cura chi non potrebbe
permetterselo

Dal 2000 a oggi sono
aumentate di sette milioni
le persone prive
di assicurazione sanitaria
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